
Verbale riunione Rete territoriale “Progettiamo Insieme S.Eusebio, Mermi, Montesignano” di lunedì 
21/10/2024, ore 21.00, presso Laboratorio di Quartiere e online su meet.jit.si/IlLeccioOdv-Segreteria . 

Presenti in sala: Roberta A. per parrocchia Sant’Eusebio, Antonio per Vivisemm e in rappresentanza della 
sua famiglia, Stefano aderente persona fisica Montesignano, Andrea S. per Soc.Amatori cani da ferma, 
Claudia e Veronica per Circolo ARCI, Ornella aderente persona fisica Mermi, Anna per segreteria Leccio e 
Rete (in quanto Leccio capofila Rete).  
Presenti online: Mara per Centro Oasi, Simona come persona fisica (da confermare adesione), Nicola 
come persona fisica (da confermare adesione), Susanna presidente Leccio e Rete (in quanto Leccio 
capofila Rete).  

Assenti i rappresentanti per Scuole e Asd Aquile azzurre. 

Dopo un veloce giro di presentazione, in quanto, anche se trattasi di persone che si conoscono e 
collaborano da molto tempo, c’è bisogno di capire quali associazioni aderenti alla Rete sono rappresentate, 
i presenti si consultano sulla possibilità di promuovere le adesioni di altre realtà attive nel quartiere; 
innanzitutto si valuta opportunità di chiedere adesione a Casa di Fraternità ed Iron Workers che, pur 
essendo gruppi che fanno capo alla Parrocchia di Sant’Eusebio, hanno una propria organizzazione e 
potrebbero aderire volentieri ed arricchire la Rete. Andrea S., che fa parte anche di entrambi i gruppi, si 
occuperà di parlarne con loro e, se necessario, con il parroco, per aggiungere nuove energie alla Rete.  
Anna suggerisce di proporre adesione alla Rete anche ad Aps Operaia Montesignano 1909, la storica 
società bocciofila che ha ultimamente ripreso vigore, grazie anche alle attività del gruppo “Respira 
Sant’Eusebio”. Da chiarire anche la adesione di Asd MTB, della quale fa parte Nicola, in quanto loro sono 
già ufficialmente aderenti con lettera scritta, ma piuttosto reticenti agli inviti, e Nicola cercherà di capire 
quali sono le intenzioni del direttivo, che non intendiamo certo forzare, ma solo vorremmo chiarire la loro 
posizione.  
Anna, dopo aver esposto una breve relazione su come si è costituita la Rete, e aver dato in visione ai 
presenti una pubblicazione, che era stata oggetto della tesi di laurea di una giovane architetta (ai tempi si 
era lavorato molto con l’università), procede con la lettura dell’originario patto associativo per la Rete 
territoriale, risalente al marzo 2006, puntualizzando che, a discrezione degli aderenti, si possono apportare 
modifiche e/o aggiornamenti al Patto, nonché cambiare la associazione capofila.  
Tutt* ritengono però che, almeno per il momento, va bene mantenere tutto così. 

Anna richiede ai presenti di esprimere le proprie idee su come dovrebbe agire la Rete e quali possono 
essere i vantaggi di farne parte; le questioni più importanti sono individuate in: 

 Essere riconosciuti, sia dai cittadini che dalle istituzioni, come Rete rappresentativa, se non altro, 
delle associazioni aderenti e di conseguenza essere un riferimento per istanze e comunicazioni che 
riguardano il territorio da Montesignano a Sant’Eusebio. 

 Comunicarsi tutti gli eventi sulla chat whatsapp, rispetto al solo pubblicarlo sui social, possibilmente 
con un po’ di anticipo, in modo che tutti ci si possa regolare per non accavallare iniziative e 
provvedere a pubblicizzare tra i propri contatti, che potrebbero essere interessati a partecipare. 

 Mantenersi apartitici, nel senso che ci si andrà a rivolgere agli Enti e Istituzioni in carica, di qualsiasi 
parte siano, in modo sempre trasparente, lineare e tramite canali ufficiali, evitando il contrattare 
personalistico e amichevole, che ci renderebbe meno credibili. Presentarsi come Rete darà 
sicuramente più forza ed autorevolezza alle nostre richieste, suggerimenti e proposte, e tutt* sono 
concordi su questa importanza. 

Con l’occasione vengono elencati alcuni problemi che i presenti ritengono importanti da portare alla 
attenzione del Municipio: 
- pericolosità attraversamenti pedonali vicini alle scuole di Mermi e in piazza dove sono poco visibili e 
nascoste dai bidoni; 
- scarsità, e/o comunque disorganizzazione, dei parcheggi nella discesa verso il campo sportivo di 
S.Eusebio, poiché in occasione di partite di calcio, le auto vengono lasciate ovunque in modo selvaggio, 
chiudendo passaggi e privando anche le famiglie della possibilità di recarsi ai giardinetti; 
- criticità punto Ecovan in piazza Sant’Eusebio, dovute alla brutta abitudine delle persone di lasciare i rifiuti 
da smaltire molti giorni prima delle date previste per il ritiro; chiarire funzionalità delle telecamere installate; 
- segnalare che ai Piani di Sant’Eusebio, strada sterrata che va dalla piazza alla località Leamara, ci sono 
molti pini malati e/o già caduti che necessitano di manutenzione; 
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- sollecitare al Comune, tramite il Municipio, la rimozione dei sacchi dal campetto sotto i giardini. Anna 
chiede notizie in merito e Andrea informa che, dopo il ritiro della Polisportiva dalla gestione del campetto, il 
Comune si è impegnato ad eseguire suddetta bonifica, con fondi già disponibili;  
- per la questione, già avvenuta, di installazione ed inaugurazione di una nuova panchina sulla piazza di 
Sant’Eusebio, donata e dedicata ad un carabiniere defunto, da parte dei suoi famigliari, viene espressa la 
delusione dei presenti per il comportamento del Municipio, che non si è minimamente curato di avvisare la 
Rete o comunque le realtà attive del Quartiere, su di un evento che riguardava tutta la comunità, che ne 
doveva essere informata. Si intende comunque puntualizzare con il Municipio che sarebbe opportuno 
coinvolgere la Rete, in rappresentanza del territorio, quando hanno in programma opere, modifiche, 
progetti e altro nella zona, in modo da ascoltare prima la cittadinanza e non calare dall’alto le decisioni  
(come per i parcheggi di Via Terpi).   

Anna ricorda che, oltre ad istanze e segnalazioni, sarebbe bello e importante anche pensare a progetti 
condivisi da tutti, oltre le consuete feste in piazza, come poter lavorare con le scuole, e porta qualche 
esempio di orti didattici, laboratori teatrali, murale in partenza nell’area verde “Eusebio Sprint”, ma si 
constata che non per tutti è possibile perché nel Leccio le volontarie ed i volontari sono pensionati e 
possono dare la propria disponibilità negli orari scolastici, ma per le altre associazioni non è così. 

Sulla possibilità di organizzare attività scuola e territorio, si rimanda comunque la consultazione a quando 
saranno presenti i rappresentati delle Scuole del quartiere.  

Anna lancia anche una proposta riguardo alla torre Molinari, che era stata ristrutturata dalle belle arti ma è 
rimasta inutilizzata: chiedere e valutare la possibilità di farne un museo permanente della storia del 
territorio, con foto antiche ed oggettistica, ma, al momento, non si ritiene di avere il materiale sufficiente 
che sarebbe necessario per allestire qualcosa. 

Claudia informa che ARCI sta svolgendo, con propri volontari, delle attività settimanali con i ragazzi del 
Cares, che ha la sede adiacente al Circolo, in un buon rapporto di collaborazione con la nuova direzione 
del Cares. 

Mara fa presente che Centro Oasi crede fermamente nel valore della Rete, ma non sempre è per loro 
possibile partecipare alle iniziative, infatti non potranno essere presenti ai Mercatini di Natale di domenica 
8 dicembre, perché non hanno ore extra disponibili, oltre a quelle dedicate giornalmente ai bimbi del 
Centro. Susanna fa presente che Oasi, come tutti, può chiedere sostegno alle associazioni della Rete, se 
lo ritiene opportuno, come partner per progetti e altro, ricordando che sostegno e cooperazione sono 
importanti finalità dell’essere in Rete.  

Inoltre Arci segnala appuntamenti del 27/10 per aperitivo con karaoke e del 31/10 per festa Halloween, 
mentre Iron Workers preannunciano una castagnata in piazza per i primi di novembre. 

Per finire si stabiliscono i prossimi passi da intraprendere: 

 Le riunioni di Rete sono previste per circa tre volte all’anno. 

 Subito dopo le elezioni del 27 e 28/10, inviare un comunicato al Municipio chiedendo il 
riconoscimento della Rete, puntualizzando i soggetti che rappresenta ed il metodo di 
comunicazione e collaborazione che ci aspettiamo dalle istituzioni. 

 Pensare anche un comunicato alla cittadinanza per far conoscere la Rete. 

 Successivamente rifare il punto, con una email al Presidente del Municipio, su a che punto siamo 
con le richieste presentate alla assemblea pubblica di dicembre 2023 (si ricordano come ancora 
sospesi, il muro di via Valtrebbia, la regimentazione del Mermi, le opere di Luzzati alla Andersen).  

 Convocare una nuova assemblea pubblica, nei primi mesi del 2025, dove magari lasciare più 
spazio anche agli interventi dei singoli cittadini. 

La riunione termina alle 23.00, con il proposito di tenerci aggiornati tramite la chat ed eventuale incontro a 
breve, anche online, con le persone non presenti a questa riunione. 

Verbalizzano Anna, in veste di segretaria, e Veronica. 
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